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	Apprendo che ieri sera, circa verso le ore 20:00, è stato segnalato il furto di una borchia di metallo esposta in occasione dalla mostra Pompei e i Greci nella Palestra Grande, di fronte all'Anfiteatro.
	Le notizie divulgate dalla stampa rimarcano la scarsa protezione della bacheca espositiva, costituita da una semplice lastra in plexiglas, posta a protezione solo frontale del reperto e di altri posti accanto.
 	Da quanto appare dalle foto rese pubbliche i materiali sembrerebbero semplicemente infilati sul supporto, quindi asportabili con grande facilità.
	Il reperto mancate proveniva dagli scavi effettuati in recente passato a Satriano di Lucania (PZ) proprio dall’attuale Direttore di Pompei, e rappresentava un ornamento, datato al VI sec. a.C., della porta di ingresso di un palazzo aristocratico. 
	Per di più, la borchia sarebbe stata assicurata, sembrerebbe, per soli Euro 300,00.
	Certamente il patrimonio storico artistico del nostro Paese non trova compensazione economica quando viene sottratto ma, dal mio punto di vista, qualora la notizia fin qui riportata dovesse essere confermata, creerebbe ulteriori perplessità fino a porre la domanda: è questo il valore aggiunto che la riforma Franceschini ha saputo produrre affidando la guida degli scavi di Pompei a una personalità esterna ai ruoli del MiBACT?
	Della questione si stanno interessando anche i Carabinieri che sono intervenuti e hanno sequestrato le chiavi della Palestra.
	Ora, poiché la Vigilanza della mostra risulta affidata ai custodi dell'Ales, si tenta di dare loro la responsabilità di quanto accaduto.
	A mio parere, quanto accaduto è frutto soprattutto di una politica, almeno distratta, che giudica la validità delle proposte culturali in base all’affluenza di visitatori senza riflettere su tutta una serie di parametri che, qualora venissero considerati, mostrerebbero risultati opposti a quelli che una sapiente propaganda tenta di accreditare.
	Da ultimo, apprendiamo come la Direttrice del Polo Museale della Basilicata, prestatore della borchia per la mostra, abbia solo espresso “tutta la propria solidarietà ed amicizia” per il collega di Pompei ma, sembrerebbe, non abbia mostrato preoccupazione alcuna per la perdita, ci auguriamo momentanea, del bene culturale a lei affidato in consegna.
	E allora, mi sembra lecito domandarsi che fine abbia fatto il senso di responsabilità insito nella funzione del dirigente e quale attenzione mostra la politica alla tutela del bene culturale che se pur relegato tra i compiti marginali risulta da sempre primario.
Anche il fatto accaduto a Pompei è l’ennesima prova della politica attenta alla sola mercificazione del patrimonio culturale del nostro Paese i cui ricavi economici sono sempre più ad appannaggio di soggetti privati.

Cordiali saluti
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